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SCUOLA PRIMARIA DI ARGELATO: GIOCHI SPORTIVI 
DI FINE ANNO

L’anno scolastico si è appena concluso 
ed in questi giorni comunque di ser-
vizio per i docenti, si tirano le somme 
di quanto proposto, svolto e portato a 
termine, in ambito di progetti (nuovi o 
consolidati), iniziative ed eventi.
Quest’anno ci piace l’idea di condivi-
dere con i lettori un evento importan-
te che la scuola P. Borsellino ha orga-
nizzato: la Prima Edizione dei Giochi 
Sportivi di fine anno scolastico.
Infatti, proprio il 5 giugno, presso lo 
stadio comunale di Argelato, grazie 
alla collaborazione di vari enti territo-
riali, le 9 classi del plesso si sono mi-
surate in giochi ed attività ludiche. La 
mission della manifestazione è stata 
quella di promuovere divertendosi: 
-	 il movimento come sana pratica di 

vita
- 	il fair play, tematica ampiamente 

trattata durante l’anno in seno anche 
al maxi progetto sulla legalità che ha 
caratterizzato tutto l’anno scolastico 
e che ha avuto il suo apice durante 
lo spettacolo di fine anno presso

-	 il gioco/lo sport in cui nessuno ha 
prevalso sull’altro ed ognuno ha ri-
spettato l’altro nel rispetto delle re-
gole e del divertimento di tutti.

Si ringraziano in particolar modo al-
cune persone che hanno creduto in 
questi giochi e che, con la loro ope-
ra, li hanno resi possibili: l’assessore 
allo sport Sig. Mauro Taddia e lo staff 
comunale; S. Agostino Soccorso (for-
nendoci personale ed ambulanza per 
la tutela della salute di ogni bambino); 
il tutor Prof. Roberto Bignami che ha 
condotto in maniera perfetta il pro-
getto Sport di Classe in collaborazione 
con il Miur e il Coni; il supermercato 
Coop che ha sponsorizzato le magliet-
te per i bambini; i Lovers, la società 

che ha in gestione lo stadio che, oltre 
al campo, ci ha fornito alcuni attrezzi. 
Un sentito “grazie” anche ai genitori 
che nonostante il caldo ed il sole co-
cente hanno supportato, con il loro 
tifo dalle tribune, maestre e bimbi, a 
tutte le docenti che entusiaste della 
riuscita dei Giochi, stanno già pen-
sando alla 2ª edizione per la fine del 
prossimo anno scolastico e soprattutto 
un ringraziamento speciale ai “nostri” 
alunni che hanno partecipato ai gio-
chi con lo spirito giusto e la voglia di 
passare insieme alle loro maestre una 
bella esperienza.

Michela Borghi

LE MEMORIE DI  
ROMANO GUIZZARDI 

Romano Guizzardi ha 90 anni ed è la 
memoria storica di Argelato. Ha vissuto 
per tanti anni alla Mota, un edificio così 
centrale che la vita del paese “scorre” di-
rettamente nelle case dei suoi abitanti. 
Romano, dalle sue finestre, è stato testi-
mone degli eventi principali di Argelato, 
specialmente quelli della Seconda Guer-
ra Mondiale: i discorsi del Duce trasmes-
si in piazza, l’attentato alla Casa del 
Fascio, l’arrivo del primo carro armato 
americano il 22 aprile 1945, giorno del-
la liberazione di Argelato. Ricorda che il 
soldato americano uscì dal portellone 
superiore tenendo tra le mani una map-
pa - che segnalava un solo edificio prin-
cipale - chiedendo: “Questa è la Mota?”. 
Presto arrivarono i rinforzi: dalla Via 
Canaletta cominciarono a introdursi in 
fila, nella via principale, mezzi corazza-
ti, jeep, moto. Ci furono scontri tra te-
deschi e americani che coinvolsero i 
residenti del centro e purtroppo anche 
delle vittime, che non ebbero modo 
di sottrarsi alla violenza dei conflitti di 
quella giornata. Romano non dimenti-
cherà mai quel periodo così difficile e 
precario e i rifugi, che servivano a pro-
teggersi da eventuali aggressioni. Alla 
Mota era stato scavato un tunnel sot-
terraneo, che attraversava il cortile sud 
dell’edificio fornendo un’uscita alterna-
tiva nell’orto di uno dei suoi abitanti.   
Sì è scoperto così che La Mota poggia 
su una struttura di “voltini” in mattone, 
forse i resti di un edificio preesistente 
o la prova dell’origine antica di questo 
palazzo.
Il tunnel oggi non esiste più, la terra ha 
nascosto per sempre il segreto di quanto 
giace sotto l’edificio.
Ringrazio Romano per le sue memorie: 
sono un bene prezioso per la nostra co-
munità, un’eredità storica della quale 
avere cura.

Genziana Ricci
Per approfondimenti:
www.motadiargelatoedintorni.blogspot.it
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Quanti si fermano a riflettere su cosa sta accadendo 
al nostro paese? Quanti provano a cambiare le cose, 
a reagire? Purtroppo pochi! Sembra quasi di vivere in 

un paese di vittime rassegnate alla loro inevitabile fine o, ancor 
peggio , in un paese di individualisti.
Ho sentito gente indignata perché la nazionale Italiana di calcio è 
stata squalificata dai mondiali, dirigenti dare dimissioni, insomma 
un paese nel caos sportivo, indignato e reattivo come non mai.
E mentre ci si strappa i capelli per la nazionale, lasciamo che la 
nostra povera Italia venga lentamente “soffocata” ……
Un economia che NON riparte, milioni di persone che non arriva-
no a fine mese, imprese schiacciate dalle tasse, terremotati anco-
ra al freddo nell’imminente gelido inverno, giovani SENZA lavoro 
e prospettive per il futuro,  una giustizia inesistente, accoglienza 
immigrati fuori da ogni controllo e logica, equità sociale INESI-
STENTE, politici tra i piu pagati al mondo, sindacati che diventano 
veri e propri partiti politici, sicurezza delle città ridicola,in pensione 

quasi a 70 anni per colpa di chi non ha saputo gestire i soldi pub-
blici, alle mense della Caritas l’età media dei fruitori del servizio è 
scesa a 35/40 anni, una classe politica che ha prodotto migliaia di 
disoccupati (anche se la politica li chiama “esodati”), meritocrazia 
defunta da anni…. Potrei continuare all’infinito in questo mio pen-
sare ad alta voce, ma con le poche righe che mi rimangono voglio 
invitare tutti a riflettere su CHI a ridotto, in pochi anni, la nostra 
Italia alla canna del gas! Una classe Politica di maggioranza che ha 
curato se stessa “sfruttando” i cittadini Italiani. 
Sperando che si possa votare al piu presto, è bene sapere che gli 
ultimi 3 governi NON ELETTI DAI CITTADINI portavano il nome di 
PARTITO DEMOCRATICO. I disastri del PD sono sotto gli occhi di 
tutti!

Bruno Seidenari
CAMBIAMO ARGELATO
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UN PENSIERO A VOCE ALTA

PRECISAZIONE

Nel n. 4/5 di Foglio aperto 2017, a 
pag. 19, l’articolo su mie memorie, 
contiene inesattezze:
“Ci furono scontri tra tedeschi e 
americani che coinvolsero i residenti 
del centro e purtroppo anche delle 
vittime”.
Non ci furono scontri nel centro del 
paese. Un cannone tedesco sparò 
25 granate sul centro del paese e le 
schegge ferirono diverse persone di cui 
una morì all’ospedale di Bentivoglio 
(vedi libro ‘Pietroburgo nella pianura 
bolognese’, p. 177).  
Le altre vittime di quel giorno sono 
state causate dalla guerra civile fra 
fascisti o sospettati collaboratori e 
partigiani contrari a fascisti e tedeschi.

Romano Guizzardi

Autunno a Funo
Foto di Francesco Lelli


